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L'Europa è da o ^ più vidna 
di OTTORINO BURELLI 

U n problenna antico; un 
desiderio che trova ra­
dici in lontanissimi 

tempi (si potrebbe r isal ire al le 
prime tracce di colonizzazione 
romana); uno sforzo che lo 
Stato doveva compiere in col­
laborazione con la nostra re­
gione, è stato risolto fel ice­
mente in questi g iorni , dopo 
anni di impegno nazionale e 
locale: l 'autostrada, nata con II 
felice battesimo di «Alpe -
Adria», quasi a sottol ineare 
l 'esigenza di unire mare e 
montagna, in un superamento 
di tutti i confini, ha offerto quel­
la possibil i tà di sicura e per­
manente comunicazione e col­
legamento tra centro Europa e 
Friuli-Venezia Giulia. Ha detto 
bene, tenendo presente questi 
fattori che si aggiungono a 
quello più attuale di un'autenti­
ca necessità economica, ha 
detto bene il presidente della 
Giunta Regionale, Adr iano 
Biasutti, che questo avveni­
mento può considerarsi «stori­
co» nella sua ri levanza di pro­
spettive che col locano la no­
stra regione nel cuore del l 'Eu­
ropa. 

Emarginata quasi da sem­
pre per una sua geografia di 
confine; storicamente isolata 
per motivazioni polit iche di na­
zionalismi duri a mor i re; eco­
nomicamente sacrif icata per 
conseguenze derivate da con­
flitti secolar i , la regione Friul i-
Venezia Giulia non ha mai ces­
sato di essere terra di incon­
tro, «crocevia di culture e di 
popoli con vocazione interna­
zionale» come ha osservato 
Biasutti: mancavano gli stru­
menti, mancavano le strutture 
di priorità per qualsiasi decol­
lo. Oggi, dopo quel la tipica di 
«casa nostra», la Trieste - Udi­
ne - Venezia, l 'autostrada Alpe 
- Adria che ci inserisce nel 
grande circuito europeo delle 
vie di comunicazione interna­
zionali completa il disegno di 
una vicinanza, di una condivi­
sione e di una promozione che 
sono tipiche di un mercato eu­
ropeo unitario, fatto di scambi 
e di traffici che non trovano più 
difficoltà ad arr ivare alle no­
stre possibi l i tà e part icolar­
mente al porto di Trieste. Non 
soltanto più vic ini , ma dentro 
l'Europa come parte integran­
te del grande sistema conti­
nentale. 

Non è stato faci le: c'era il 
blocco di nuove autostrade e 
c'è stato il r i tardo di oltre due 
anni dovuto al terremoto. E 
non era certo un impegno che 
la regione potesse assumersi 
in proprio, part icolarmente in 
questo decennio della r icostru­
zione. Eppure rappresentava 

una necessità che non lascia­
va spazio ad alternative: i con­
tatti con l 'Oltralpe erano deboli 
e difficil i se lasciati al le vec­
chie e superate infrastrutture, 
r imaste quasi alle condizioni 
di viabi l i tà medioeval i . Non 
erano sufficienti nemmeno per 
real izzare quella comunanza 
di interessi culturali che sono 
alla base di ogni conoscenza: 
rappresentavano un impedi­
mento determinante ad ogni 
svi luppo economico, turistico, 
polit ico e di col laborazione in 

ogni settore. Gli oltre cento 
chi lometr i che uniscono Udine 
alla Carinzia sono oggi una 
modernissima autostrada che 
ha valore ben maggiore del 
tempo di percorrenza dimez­
zato: arr ivare dal l 'Austr ia o 
dal l 'Europa in Friuli e in regio­
ne non è solo un fatto di d i ­
stanze accorciate o di costi 
economici abbassati. 

Si tratta di dare alla nostra 
terra quel respiro e quella r i le­
vanza che le sono dovute in un 
processo di modernizzazione 

produttiva che ha già superato 
grosse difficoltà: a questo pun­
to l 'autostrada diventa arteria 
vitale per la rinascita di zone 
regionali dove ogni altro Inter­
vento sarebbe vanificato se 
non fosse servito da questo t i ­
po di infrastrutture. E si chiude 
definit ivamente II capitolo del­
l ' isolamento e del l 'emargina­
zione che ha pesato come ele­
mento frenante nello svi luppo 
del l ' intera regione. Che se più 
appariscenti e al l imite, so­
stanziali possono sembrare — 

e per un certo aspetto lo sono 
— i vantaggi economici di que­
sto investimento nazionale 
nella nostra regione, non me­
no importanti e di sicuro r isul­
tato saranno i più frequenti e 
più facil i rapporti tra popola­
zioni e culture diverse, tra 
genti che avranno sempre 
maggiori occasioni di incontro 
e di scambio a l ivello uma­
no. Mil lequattrocentotrentasei 
mil iardi di l ire per cento chilo­
metri di autostrada: ma sono 
cifre che è difficile t radurre in 
bi lancio immediato, quando 
un'opera, come questa, viene 
realizzata per il domani , anzi 
per costruire il futuro diverso 
di una regione. Sul totale di 
questa gigantesca impresa, o l ­
tre il cinquanta per cento è sta­
to realizzato in sede art i f iciale: 
ventidue chi lometr i di gal ler ie 
e il resto viadotti e diverse 
strutture, con un'area di servi­
zio ogni venticinque chi lome­
tr i . Iniziata nel 1973, può esse­
re considerato un impegno as­
solto con accettabile rapidità: 
costituisce, se vista nella sua 
col locazione geografica so­
prattutto negli ult imi cinquanta 
chi lometr i , uno sforzo equi l i ­
brato con l 'ambiente che non 
ne resta deturpato né tanto 
meno compromesso. Per le d i ­
stanze dai capoluoghi della 
Regione ai centri del l 'Austr ia e 
della Baviera il tempo viene 
diminuito del quaranta per 
cento. E il vecchio tracciato 
della Pontebbana resterà 
un'alternativa ancora val ida 
per II tur ismo locale e, si vuol 
sperare, anche per le econo­
mie della Val Canale e del Ca­
nal del Ferro. 

Siamo ad un salto di qualità 
nei rapporti con il centro Euro­
pa che viene collegato al la Re­
gione Friul i-Venezia Giul ia in 
maniera completa: e s iamo ad 
un coinvolgimento di tutte le 
categorie economiche del la 
Regione che troveranno in 
questa nuova infrastruttura 
possibi l i tà e faci l i tazioni di 
grande portata. 

Ma quello che più conta e 
che r imane dato caratteriz­
zante di questi ult imi anni Ot­
tanta è che la Regione ha f inal­
mente in possesso la disponi­
bil ità di un concreto avvicina­
mento con le aree di confine: 
un confine che r imane tale so­
lo per l imite di sovranità pol i t i ­
ca, ma che diventa una porta 
aperta e tutta percorr ibi le per 
nuove stagioni di traffici, di 
economie e di culture. Rimane 
ancora la Piccola Patria, ma 
non più forzatamente penaliz­
zata da barr iere material i . La 
comunione con gli altri popoli 
v ic ini , con questa autostrada, 
è più faci le: spetta a questi po­
poli saperla real izzare a bene­
ficio comune. 
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Con «Friuli nel Mondo» 

Giovani figli dì emigrati ricercano le radici 
Abbiamo in corso l'incontro 

internazionale della gioventù 
che ha avuto inizio il 9 luglio e 
si concluderà il 29 dello stesso 
mese: giovani che provengono 
dal Venezuela, dagli USA, dal 
Canada e da diversi Paesi 
d'Europa, per un'esperienza 
che non esitiamo a definire 
unica, almeno fino ad oggi. 
Non soltanto per il numero e il 
contenuto qualificati dei par­
tecipanti — sono oltre cin­
quanta le presenze — ma so­

prattutto per l'occasione, che 
l'incontro offre, di un confron­
to fra le nuove generazioni dei 
nostri friulani, cresciuti e sco­
larizzati in tante culture in di­
versi contesti sociali, ma pur 
sempre legati da una comune 
radice e da una comune matri­
ce culturale ed etnica. II sog­
giorno è articolato in un rigo­
roso programma che prvede 
giornate didattiche, seguite da 
docenti di varie discipline — 
dalla storia alla lingua, dalla 

geografia all'economia — e 
visite alle località caratteristi­
che della terra dei padri per 
una verifica di quanto è cam­
biato e del molto che è rimasto 
come identità dei nostri paesi. 
Anche in queste visite saranno 
accompagnati da esperti che 
daranno loro l'immagine esat­
ta del nostro vivere friulano di 
ieri e di oggi. Saranno ricevuti 
dal Sindaco di Udine, dal Pre­
sidente della Provincia di Udi­
ne e di Pordenone e Gorizia e 

dalla Presidenza della regione 
Friuli-Venezia Giulia. Visite­
ranno anche alcune aziende 
d'avanguardia nel settore agri­
colo e industriale. 

Friuli nel Mondo, che si è 
fatto responsabile di questo in­
contro internazionale (il pros­
simo anno sarà il turno del­
l'Argentina, Sud Africa, Uru­
guay e Australia) è grato al­
l'Assessorato all'Emigrazione 
per il contributo alla realizza­
zione del progetto. 

A Ugnano 

Piero Camporesi, con l'opera 
«Le officine elei .sensi», ha vinto 
il premio letterario nazionale 
«Aquileia» istituito dal Centro 
informazione e studi sulle atti­
vità economiche della provincia 
di Udine (CISAE) giunto que­
st'anno alla quinta edizione. 
Camporesi ha preceduto d'un 
soffio Raffaele Crovi con «La 
convivenza» e Giovanni Arpino 
con «Pa.s.so d'addio». 

Al premio nazionale «Aqui­
leia» (il cui vincitore è stato 
scelto da una giuria composta 
da trenta giornalisti e critici 
letterari dei maggiori quotidia­
ni nazionali) era abbinato il 
premio regionale «Ciscjel» per 
un 'opera di ricerca storico - cri­
tica riguardante la civiltà friu­
lana. Il primo premio (scelto 
da una giuria composta da 100 
lettori delle provincie di Udine, 
Gorizia e Pordenone) è andato 
al «Vocabolario della lingua 
friulana» di Giorgio Faggin. Ai 
posti d'onore Domenico Cerro-
ni Cadoresi con «La letteratura 
Italiana in F'riuli» e Giancarlo 
Pretini con «Facanapa e gli al­
tri». 

Netl'itluslrare a nome della 
giuria (composta da Lorenzo 
Mondo, Geno PampaUmi, Wal­
ter Pedullà e Leone Piccioni) il 
difficile lave)ro di selezione del­
le opere partecipanti al premio 
nazionale «Aquileia», Domeni­
ca Porzio ha ricordato che con 
«Le officine dei .sensi» Campo-
resi ha affrontato una originale 
esplorazione del corpo umano, 
del cibo che lo nutre e dei vege­
tali che appagano fisiologica­
mente e magicamente i suoi 
.sensi. «Un libro meditazione 
sulla cucina assente dei grandi 

Un premio di prestìgio 
di PIER PAOLO GRATTON 

Aquileia, la Basilica. 

maestri dell'astinenza — ha 
continuato — un tratto di teo­
logia vegetale e reporteige sulle 
ebrezze anatomiche che attra­
versarono il Rinascimento. Uno 
degli apporti culturali più bril­
lanti — ha concluso Porzio — 
al millenario tema dell 'universo 
simbolico elei corpo umano». 

La cerimemia di premiazione 
dei due vincitori .si è svolta in 
.sala Aiace a Udine (il .salone 
del parlamento elei Castello, .se­
de naturale elei premio, non era 
agibile) alla presenza delle au­
torità culturali, letterarie e po­

litiche della regione Friuli Ve­
nezia Giulia. Si è trattato di 
una «kermesse» tra l'Impegna­
lo e il mondo nel corso della 
quale, però, si è avuta l'occa­
sione per approfondire anche 
alcuni aspetti della vita cultura­
le e sociale elei Friuli. Nel ricor-
elare l'impegno degli imprendi­
tori friulani a favore della cul­
tura il presidente del CISAE, 
Gianni Cogolo, ha ricordalo 
che con i premi il Centro «iii-
tenele sottolineare il collega­
mento esistente con la cultura 
italiana dalla quale II Friuli, nel 

corso della sua storia, è stato 
profondamente influenzato». 
Cogolo si è anche soffermato 
.sui temi più generali del reip-
porto cultura - istituzioni. Do­
po aver considerato particolar­
mente efficaci lavoro e struttu­
ra eielle due giurie (l'imposta­
zione in tal .senso è stata voluta 
dal .segretario generale del CI­
SAE doti. Piero Piva) Cogolo 
ha precìsalo «che a poco var­
rebbe il nostro Impegno se non 
guarelasstmo nel nostro esame 
anche a un 'altra esigenza: quel­
la di una analisi delle infra­
strutture che devono rappresen­
tare le condizioni «sine qua 
non» per quella crescita cultu­
rale che, anche con la recente 
costituzione dell'Università, noi 
eivvertieimo quale .supporto ne­
cessario allo sviluppo sociale 
economico. Era questo un im­
pegno che l'anno scorso era 
maturato anche con la elecisio-
ne di tra.sferire al Castello la 
segreteria dei due premi con il 
completamento delle strutture 
operative e ricettive. Purtroppo 
— pro.segue Cogolo — // .vr;-
pravvenire di contradditori in­
terventi legislativi per cui si do­
vrebbe praticamente chiudere 
in tutta Italia e .sottrarre alla 
pubblica funzione le antiche .se­
di della nostra storia e della no­
stra civiltà, ci ha costretti que-
sl 'anno a ospitare in una ri­
stretta anche se nobile .sede 
questo nostro annuale e ormai 
trculizionale incontro e non da­
re riscontro a oltre 300 richie­
ste di partecipazione. 

E stello l'unico appunto in 
una serata definita «ecceziona­
le» e eli quelle che si vedono 
«solo una volta». 

H ritomo di Hemingway 
di PIERLUIGI TAGLIAFERRO 

«La stanza era lunga, con le finestre sul lato destro e una porti 
in fondo che dava nella saia di medicazione. La fila di ietti dove c'en 
a mio era di fronte alle finestre e un'altra fila, sotto le finestre, stavi 
di fronte alia parete. Dall'altra parte c'era un'altra porta da cui a volte 
entrava la gente. Se qualcuno stava per morire unettevano un para­
vento intorno ai letto perché non io si vedesse morire, e soltanto ap­
parivano in fondo ai paravano le scarpe e le calze dei dottori e degl 
infermieri e a volte alia fine si sentiva bisbigliare. Poi il cappellani 
usciva da dietro il paravento, e poco dopo gli infermieri ritornavano 
dietro il paravento per uscirne di nuovo portando sotto una coperta 
lungo il corridoio tra i ietti quello che era morto, e qualcuno piegava i, 
paravento e io portava via... 

Quando ci alzavano dai ietto per portarci nella sala di medicazio­
ne, si poteva guardar fuori delia finestra e veder le nuove tombe ir, 
giardino. Un soldato era seduto fuori dalia porta che dava sui giardi­
no, e faceva croci e vi dipingeva sopra i nomi, ii grado e il reggimento 
degli uomini che erano sepolti in giardino». 

Bello vero? - il brano qui so­
pra. Non e farina del nostro 
sacco. È l'attacco del XII capi­
tolo di 'Addio alle armi" di Er­
nest Hemingway nella tradu­
zione di Fernanda Pivano. 
Una curiosità: 'Addio alle ar­
mi', dopo essere stato pubbli­
cato nella Medusa fu scelto da 
Mondadori, nell'aprile del 
1965, per lanciare i popolari 
Oscar, e sbriciolò il muro delle 
200 mila copie. 

Il protagonista del roman­
zo, tenente Frederic Henry, 
descrive un ospedale militare 
inglese nelle retrovie. Quale? 
L'Hemingway di guerra, il 
giovane volontario della Cro­
ce rossa americana, immagaz­
zinò dell'Italia e della carnefi­
cina bellica atmosfere, sensa­
zioni, immagini. Sicuramente 
una sterminata fonte di ispira­
zione. L'Hemingway scrittore 
avrebbe aggiunto una metico­
losa scelta delle fonti di infor­
mazione per la parte storica e 
descrittiva. Ad esempio, è cre­
dibile che egli abbia preso vi­
sione di alcuni scritti dello sto­
rico inglese George Macaulay 
Trevelyan. direttore della Pri­
ma Unità di ambulanze della 
Croce rossa britannica. E che 
da qui abbia tratto elementi 
per far rivivere nel romanzo 
l'ospedale inglese che dal 1915 
fino a Caporetto fu ospitato 
nella villa dei conti di Trento, 
a Dolegnano di San Giovanni 
al Natisene, in provincia di 
Udine. Appunto l'ospedale di 
'Addio alle armi'. 

La scoperta è di uno studio­
so veneto, il prof. Giovanni 
Cecchini. Un particolare da 
addetti ai lavori se non fosse 

per la coincidenza con il se­
condo congresso internaziona­
le della "Hemingway Society' 
in corso a Lignano. Inevitabile 
che nella ricerca di itinerari 
friulani di Hemingway, Villa 
Trento sia diventata la tappa 
più importante e spettacolare. 

Grazie al determinante ap­
porto della Brigata alpina Ju­
lia e dei proprietari della villa 
ex ospedale (sono sempre i 
conti di Trento, come allora), 
è stata organizzata una rico­
struzione storica che avrebbe 
potuto degenerare nel Kitsch 
più abominevole — del genere 
Hollywood odiato - amato 
dallo stesso scrittore — se non 
fosse stata sorretta da grande 
meticolosità rievocativa e, so­
prattutto, dalla convinta par­
tecipazione di tutti. Ne è usci­
to un gradevolissimo zibaldo­
ne che ha mischiato, in un lu­
minoso pomeriggio dell'estate 
friulana, le tende di un ospe­
dale dal campo del 1918 della 
Croce rossa, agli alpini in uni­
formi d'epoca; nobildonne ul-
iraottuagenarie commosse alla 
rievocazione di storie della lo­
ro giovinezza, ad americane 
vestite come se volessero cele­
brare l'Hemingway - cacciato­
re versione «Verdi colline d'A­
frica»; la trascinante fanfara 
della Cadore, al Coro della Ju­
lia; un gruppo folk locale, a 
coloritissimi rappresentanti 
dell'esercito inglese; belle e 
gentile crocerossine, a sindaci 
ed assessori che hanno avuto il 
buon gusto di non far discorsi; 
professori universitari di ate­
nei prestigiosi, non solo ameri­
cani, a penne bianche di alto 
grado. 
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Asia 
ARABIA SAUDITA 

Kirchner Gotz - Jeddah - È 
stata la mogl ie di Oscar Turco 
ad iscrivert i a «Friuli nel Mon­
do», assicurandot i l ' invio del no­
stro mensi le per via aerea per 
tutto l 'anno corrente. 

INDIA 

Alabastro Giancarlo - Bombay 
- Ci è giunta la tua quota asso­
ciat iva per l 'anno corrente e an­
che per il prossimo; il g iornale ti 
sarà recapitato sempre per via 
aerea. 

Alrlca 
ETIOPIA 

Bello Roberto - Addis Abeba -
Marcel lo Celori da Torvaianica 
(Roma) ha provveduto a versare 
la quota associat iva per l 'anno 
in corso; il g iornale ti ar r iverà 
per posta aerea. 

CAMEROUN 

Toffolo Rosa e Riedo - Douala 
- Vostra f igl ia è venuta a trovarci 
a Lldine e vi ha assicurato (via 
aerea) il g iornale per tutto il 
1986. 

SUD AFRICA 

Artico L. - Johannesburg - Ci è 

giunto l 'assegno a saldo del la 
quota associat iva per il 1986. 

Boezio Giuseppe Mario - Port 
Elizabeth - Non deve avere alcu­
na preoccupazione perché la tua 
s i tuazione con il g iornale è re­
golar izzata: r iceverai il g iorna le 
per tutto il 1986 per posta aerea. 

Brunetta Gino Giacomo - Jo­
hannesburg - Sei iscritto nel l 'e­
lenco degl i abbonat i al g iornale 
(via aerea) per l 'annata in corso. 

Burelli Federa - IMachadodorp 
- Tuo fratel lo Dino ti ha iscrit ta a 
«Friuli nel Mondo» per il 1986. 

Portolan Elisa - Johannesburg 
- Angela Bacchio ha provveduta 
a rego lar izzare la tua iscr iz ione 
per ot tenere il g iornale (via ae­
rea) per tutto l 'anno in corso. 

Oceania 
AUSTRALIA 

Fogolàr di Brisbane - Abbia­
mo r icevuto questi nominat iv i di 
soci del Fogolàr che des iderano 
r icevere il g iorna le : Rosetta De 
Tina, Toni Ol ivo e Mer i Mol ina-
r i . «Friuli nel Mondo» dovrebbe 
ar r ivare abbastanza puntuale 
per posta aerea. 

Fogolàr di Canberra - La se­
gretar ia Magda Bon-Damo ci ha 
inviato l 'elenco dei soci del Fo­
golàr che hanno versato anche 
la quota associat iva a «Friuli nel 

Mondo» per r icevere il g iornale 
per posta aerea: Agost ini G., 
Agost inis F., Biancol in S., Damo 
M. M., Canciani R., Cainero P., 
Chicco F., Di Pauli E., Di Cecca 
A., Facchin G. e S., Galafassi L.. 
Gomba A., Lunazzi A., Pegorer 
D., Pol l ini L., Rovere M., Rupil 
Alv io, Spilutt ini I., Tomadin i R., 
Venchiarut t i R., Zorzi t Mar io, 
Pauletto G., Cesar in R., Deotto 
G., El lero D., Frezza M., Mondo-
Io F., Patat U., Fianca F., Piell i 
L., Stefani L., Sturma E. 

Adami IMauro - Chefley - Tua 
madre da Chiaul is di Verzegnis 
ti ha assicurato l ' invio del gior­
nale (via aerea) per l 'anno pas­
sato. 

Angelini Guido - Tawonga - È 
stato Gusto Zorzutt i a presentar­
ti nel la nostra grande associa­
zione, inviandoci anche la quota 
per ot tenere mensi lmente il no­
stro g iornale (via aerea). 

Barazzutti Rina - Melbourne -
Oltre ad essere socio del Fogo­
làr hai voluto anche associart i al 
nostro ente con la quota che ti 
permette di r icevere (via aerea) 
questo g iornale. 

Beinat Otello - Five Dock -Tuo 
fratel lo Oderzo ti manda, t ramite 
nostro, i suoi cari salut i e nel 
contempo ti avverte di avert i 
iscritto al nostro ente per poter 
r icevere (via aerea) il g iornale 

per tutto il 1986. 
Belligoi Anna - Cleveland -Ri­

scontr iamo la tua iscr iz ione al ­
l 'ente per il 1986. 

Bellina Alcide - Albury - Anto­
nio Bel l ina da Tor ino ci ha invia­
to la quota per ottenere l ' invio 
del g iornale per l 'anno in corso. 

Blasutto Igino - Sydney - Ab­
biamo t rasmesso i tuoi cordial i 
saluti al nostro Ottavio Valer io, 
che r ingrazia e contraccambia. 
Diamo r iscontro al versamento 
del la tua quota sociale per il 
1986 e 1987. 

Bof Teresa e Gregorio - Mel­
bourne - Abb iamo r icevuto le 
quote associat ive e di abbona­
mento per te, tuo fratel lo e tua 
sorel la. Riceverete il g iornale 
(via aerea) per tutto il 1986. 

Bonazzi-Stefanutti Angela -
Perth - Abbi le nostre condo­
gl ianze per la morte del la tua 
cara sorel la Cater ina in Argen-
tia. Prendiamo atto del la tua 
puntual i tà del le tue iscr izioni an­
nuali a «Friuli nel Mondo»; con i 
saluti ad Alesso e Trasaghis hai 
pure regolar izzato il 1986. Mandi 
di cùr. 

Braida Battaglia - Melbourne -
Sei iscritto al l 'ente per l 'anno in 
corso e l ' iscr izione ti dà dir i t to 
a l l 'abbonamento al g iornale. 

Buffin Bruno - Croydon - L' in­
vio di questo g iornale è più co­

stoso di quanto costi l 'abbona­
mento. Ecco perché le somme 
inviate dai cosiddett i abbonati 
vengono considerate quote as­
sociat ive al nostro ente, che, es­
sendo sostenuto anche da enti 
pubbl ici local i , assicura puntual­
mente l ' invio del g iornale ai suoi 
iscrit t i . Nel tuo caso lo avrai per 
tutto l 'anno corrente per posta 
aerea. 

Burello Silvio - New Farm - É 
stata Alda Graffig ad assicurart i 
l ' invio del g iornale (via aerea) 
per il 1986 e il 1987. 

Cominotto Tullio - Preston - La 
quota da te versata vale per il 
1986 e il 1987. 

Manzocco Franca e Italo -
Bulleen - Abbiamo preso nota 
del rinnovo della vostra iscrizio­
ne per il 1986. 

Missio Danila ed Emilio -
Fawkner - E stata rinnovata la 
tua iscrizione all 'ente per il 1986. 

Taviani Raffaele - Giru - Tua 
cognata Iolanda ti manda cari 
saluti dalla famigl ia Pertoldi con 
la speranza di un presto arr ive­
derci ; nel coniempo ha r innova­
to la tua iscrizione per l'annata 
corrente. 

Tea Giorgio - Mt. Gravati -Nel 
farci visita al la nostra sede di 
Lldine hai provveduto a r innova­
re l ' iscrizione per l 'anno In cor­
so. 

Tomasino Elda e Luigi - Mel­
bourne - Sandr ina Bobbera ci ha 
inviato la vostra iscrizione al­
l 'ente per il 1986. 

Tonitto Aurelia e Luigi - New-
castle - La quota da voi versata 
vi assicura l ' invio del giornale 
(via aerea) per il 1986 e il 1987. 

Tonitto Giovanni - Punchborol 
- L ' iscr iz ione al l 'ente è annuale, 
pertanto d iamo r iscontro all ' in­
vio del la tua quota associativa 
per il 1985; non per questo ti ab­
b iamo sospeso l ' invio del gior­
nale. 

Tosolini Armando - Westhei-
delberg - Tuo fratel lo Giuliano ti 
ha iscritto per il 1986; ricevi già 
il g iornale per via aerea. 

Tosone Onorio - Tuo cugino 
Romano da Nespoledo ti manda 
tanti car i saluti e ti ha iscritto 
per il 1986. 

Tuti Lino - Brisbane - Tua cu­
gina Cater ina ti r icorda con af­
fetto e ti ha iscritto all'ente 
«Friuli nel Mondo» per il 1986. 

Zortea Gianfranco - North 
Watsonìa - Con il r icordo di Tra-
vesio Tul l io Cominotto ti ha fatto 
entrare nella nostra grande fa 
migl ia: il g iornale ti v iene spedi­
to per il 1986 e il 1987 per posta 
aerea. 

Zorzutti Augusto - Myrtle Ford 
- Abb iamo preso nota della tua 
iscr iz ione al l 'ente per il 1986. 
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Pellegrinaggio 
Montrèal-Montereale 

di PIERRE CHAMPAGNE 

A rrivo in Italia. Non è un 
viaggio in Europa che mi 

..faccio, ma piuttosto un pel­
legrinaggio a Montereale, in Friuli, 
nel Nord Italia nei pressi di Venezia. 
Un pellegrinaggio da Montreal città 
del Quebec a Montereale, passando 
anche per Milano, Verona, Venezia, 
il Lago di Garda, Firenze, Pisa, Ro­
ma, Napoli, Pompei e Tivoli. Ma è, 
soprattutto, a Montereale che volevo 
arrivare. 

La parola pellegrinaggio ha due 
sensi. Nel primo senso è un viaggio 
che si fa in un luogo santo, per moti­
vi religiosi e con devozione e questo 
non è il mio caso. Però pellegrinag­
gio, nel secondo senso della parola, 
vuol dire viaggio per rendere omag­
gio a un luogo, a un grande uomo. 
Ed, infatti, voglio rendere omaggio a 
un luogo: Montereale. È grazie a un 
pugno di «montereallesi» se oggi la 
città di Quebec è diventata la capitale 
della gastronomia del Canada. La 
storia è incominciata qualche anno 
dopo la guerra, quando i fratelli 
Sgobba hanno abbandonato ITtalia 
per venire a guadagnare la loro vita 
in America, a Quebec. 

Essi hanno iniziato come ragazzi al 

Aiiin, varin fortune 
Camarela noi é mal 
ma parona al é di pi... 
(villotta di Aviano) 

Quebec è come il Friuli. È una regione del Canada 
non come le altre così come il Friuli è una regione d'Ita­
lia non come le altre. Lo ammette Pierre Champagne, 
giornalista di «Le Soleil» quotidiano di Quebec, il quale 
è venuto in Italia per vedere dov'è Montereale Valcclli-
na. 

Quebec si vanta di una grande autonomia forte del 
suo parlamento, assemblea nazionale che ha ottenuto di 
poter mantenere, come Hngua ufficiale il francese, nel 
Canada, dove la lingua ufficiale, è l'inglese. 

A Quebec, centro di commerci, grazie all'ampia via 
fluviale San Lorenzo, fa eco la vicina Montreal, ove il 
Nord America è ancora tutto europeo. Qui l'emigrazio­
ne friulana del dopo guerra si è fermata, bene integran­

dosi. Dalla stretta striscia pedemontana del nostro Friu­
li, tra Maniago e Polcenigo e, quindi, anche da Monte-
reale ValcelHna è arrivata veramente della gente in 
gamba: albergatori, ristoratori, cuochi, camerieri, i «va-
lets d'ctage» del Pedemonte friulano. Prendiamo una li­
sta del «diner» serale di un ristorante vicinissimo al mo­
numentale Palazzo del Parlamento di Quebec: antipasti 
assortiti di «cochonneries» e di verdure crude, lasagne 
impastate a mano, pesce fritto, vitello e pollo arrosto al­
l'italiana con contorni vari, formaggi, crema alla vene­
ziana, cròstoli, frutta, caffé, vini «Chianti» e «Prosec­
co», nonché un vino spremuto in famiglia con uva della 
California. 

Dietro gli occhiali del «metre» un velo di commozio­
ne: ci scopre friulani come lui. «Se venivate ieri l'altro 
c'era anche la polenta!» e ci stringe confidenzialmente la 
mano. Poiché questa è l'America: un paese di fortuna 
per chi sa conquistarla col sacrificio e con la gentilezza 
dei modi. 

«Giorgio V» e poi, a 28 anni, si asso­
ciarono con Luigi Jacomello (pure lui 
di Montereale) per inaugurare il ri­
storante «Le Continental» sulla via 
St. Luis, sempre nella città di Que­
bec. Molti dei loro parenti e amici di 
Montereale li hanno poi raggiunti. 

Binne cusàne 
RISOT CU LIS LRTIIS 
Par 4 di lór: tìiieq Kg di pòntis di urtìe: vueli e.xtravìrgjin di ulive; une cevotule: une lace di vin, 
une cjicarute di sbrume: une presule di majoraue e di savòrs peslàls; dós bìèlìs sedonùdis di 
Montàs Vieri gralàt: bruì: sài e pevar. 

Cu lis manècis si cjape-sù lis póntis des urtiis, si bute lis fueis pluj dùris, 
si lis lave pluj di une volte e si lis tae a stricùtis. Si fàs indora la cevole in 
tun vél di vueli, si met-dongje ancje lis urtiis e si lasse indora ancje chès 
par un doj minùts. Si bute-dentri il rìs, si lu fàs brustuli un fregul, si lu 
bagne cui vin e si lu fàs cuci reongint cui brut un pòc par volte. Une 
volte cuet, si tire-vie dal file e si incorpore la sbrume, il pestàt di savòrs, 
la majorane e il formadi. Si lasse polsà par un doj minùts e il risot al é 
biel che fat. 

Vin: Pinot blanc o grìs. 

«RISOTTO» AUX ORTIES 
Pour 4 pcrsonnes: 500 g de pointes d'ortie; huile «extravergine» d'olive: I oignon; I verre de 

L; vin; 1 verre de crème; 1 pincée de persil et de marjolaine hachés; 2 cueillerées pleines de 
?.; Montasio vieux rape; bouillon; sei et poivre. 

1 Recueillir avec les gants la pointe des orties, les nettoyer des feuilles les 
I plus dures, les laver et les couper en petites tranches. Feiire dorer Toignon 

avec un peu d'huile, y ajouter les orties et lai.s.ser flétrir 1 ou 2 mlnutes. 
-•i Verser le riz, le faire rissoler, le baigner avec du vin et faire cuire en ajou-
'• tant le bouillon en petites doses. Lorsque le riz est cult, enlever du feu, mé-

langer la crème, le liachis de persil et de marjolaine et le fòrmage. Laisser 
repo.ser 1 ou 2 minules et servir. 

Vin: Pinot bianco ou grìs. 

«RISOTTO» WITH STINGING NETTLE 
For 4 persons: 500 g slinging nenie; pure olive oli; I oniim: 1 glass wine: 1/2 glass creum; dash 
of minced parsley and marjuram; 2 tieaping lablespoons of graled aged Montasio citeese; 
hrotit; sali andpepper. 

With gloves pick just the tops of the stinging nettle. Use only leaves that 
are tender. Wash and cut them in strips. In a pot sauté for a few mo-
ments sliced onion and nettle leaves. Add rice, fry a few minutes then 
sprinkle with wine. Continue cooking by adding boiling broth a little at 
a time. When cooked, remove from heat and blend in cream, minced 
parsley and marjoram and the grated cheese. Let stand a few moments 
before serving. 

Wine: Pinot bianco or grigio. 

Come, ad esempio, i due cugini, An­
tonio e Severino Marcollin, i quali, 
hanno aperto le «Delicatesse Cartier» 
e il ristorante «La reserve» sul viale 
San Cirillo di Quebec. Queste due fa­
miglie sono proprietarie di altri due 
ristoranti a Quebec, «Le faste vin» a 
fianco del «Continental» e la tratto­
ria «Sant'Angelo» nella via Cui de 
Sac sempre a Quebec, dietro la Casa 
Chevalier. 

Da Montereale è pure Nicola To­
me, socio di Guido Malnig nel risto­
rante «Da Guido». Poi i due fratelli 
Aldo e Carlo Cusa. Aldo è titolare 
del «Caffé d'Europa» con Miro Ca­
pello (anche lui da Montereale). Car­
lo Cusan, invece, è contitolare del ri­
storante «alla Grimaglicra» con Bep­
pino Boezio. Italo Dassi, invece è del 
ristorante «La Ripalle» e proviene da 
Montereale, cosi Rino Dassi del 
«Caffè di Paris» viene da Monterea­
le. Anche Giovanni Jacomello e Ro­
berto Cusan sono oriundi da Monte-
reale e sono soci in rappresentanza 
della ditta Ncgroni, fornitrice di pro­
dotti gastronomici a Quebec. Quindi 
per un amante della buona cucina di 
Quebec la curiosità è davvero grande 
nel giungere in Friuli. 

Montereale è un piccolo paese 

grande come la mia mano e conta 
cinquemila abitanti, ma non ne aveva 
neppure mille, quando gli amici sono 
venuti a Quebec per sviluppare il 
commercio della buona ristorazione. 

L'hostess dell'aereo che da Quebec 
mi ha portato a Milano deir«Cp Air 
Canadian» era oriundo friulano. 
Chiarisco bene che si trattava di un 
uomo, perché in questo mestiere si 
trovano anche uomini. Ebbene è sta­
to lui, durante il viaggio, a darmi le 
prime lezioni di storia e di geografia 
sul Friuli, regione dell'Italia «non co­
me le altre». Mi ha fatto pensare su­
bito a una regione del Canada, che 
conosco bene (il Quebec)! Quando il 
mio interlocutore ha saputo che do­
vevo effettuare un pellegrinaggio a 
Montereale, mi ha dato particolare 
attenzione, durante il lungo viaggio 
attraverso l'Oceano. E questa atten­
zione non mi ha disturbato affatto. 

Nel portagiornali del sedile dell'ae­
reo ho trovato la pubblicazione delle 
linee del «CP Air Canadian» con un 
articolo di Liz Weier, che parlava dei 
friulani, che ritornano in patria tro­
vando molte difficoltà per riadattarsi 
nel paese in cui sono nati. 

Non sapevo che avrei incontrato a 
Montereale Giovanni Marcollin, sua 

MONTEREALE 
VAICEIUNA 
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Laura Marcollin è nata a Quebec; suo padre e sua madre, Giovanni e Mirella, sono 
rimasti in Quebec per una ventina d'anni per poi ritornare a Montereale Valcellina. 
Essi possedevano una salumeria nella via principale di Quebec. Infine Vincenzo 
Sgobba, che è il fratello più anziano degli Sgobba, rinomati ristoratori di Quebec; 
essi hanno fatto della città la capitale gastronomica del Canada. 

moglie Mirella e sua figha Laura, che 
è nata in Quebec, ed è andata a vive­
re con i suoi genitori in Italia quando 
aveva 18 anni di età. E Laura ora 
vorrebbe tanto ritornare nel Quebec. 

Il Friuli è una delle regioni piti 
prospere d'Italia: il tasso di disoccu­
pazione è il pili basso. Due fattori 
spiegano le straordinarie risorse di 
una regione mezza distrutta: i miliar­
di di lire arrivati per la ricostruzione 
del terremoto 1976 e il complesso in­
dustriale Zanussi, la piti grande fab­
brica di frigoriferi e di lavatrici d'Eu­
ropa. La «Zanussi» è anche proprie­
tario a Pordenone (a pochissimi chi­
lometri da Montereale) di un bel ri­
storante: la «Villa Ottoboni», il cui 
direttore generale si chiama Vincenzo 
Sgobba. Questi è il fratello anziano 
di quella famiglia che è stata all'origi­
ne dello sviluppo gastronomico della 
città di Quebec. 

Vincenzo Sgobba, che non ha mai 
messo piede in Canada conosce senza 
dubbio meglio la città di Quebec che 
i quebecchesi... per averne sentito 
tanto parlare. E sa parlare in eccel­
lente francese come del resto sua mo­
glie. È stato lui insieme a Giovanni 
Marcollin a preparare il mio «itinera­
rio a Montereale». Montereale è 
grande come la mia mano: in pochi 
anni il Comune è passato da 1000 a 
5000 abitanti perché ha raggruppato 
altri tre borghi: Grizzo, S. Leonardo 
e S. Martino. Si trova in una zona 
che la guida chiama Pedemontana. 
Effettivamente è ai piedi delle Alpi, 
nella Valle del torrente Cellina. Il 
colpo d'occhio è straordinario. La 
natura però è molto aspra. Si conta­
no ben sette alberghi con cento posti 
letto, tre ristoranti, due pizzerie e due 
discoteche, di cui una («il Paradiso») 
è molto frequentata dai giovani loca­
li. Nei pressi di Montereale si produ­
ce il miglior prosciutto d'Italia, mi­
gliore anche di quello di Parma, che è 
forse il più rinomato nel mondo. Si 
tratta del prosciutto di S. Daniele del 
Friuli, che viene servito in modo 
ineccepibile anche al ristorante Cava-
heri dell'Hilton di Roma assieme al 
melone. Il suo costo è di 14.500 lire 
per porzione, circa dodici dollari. 
Evidentemente la specialità si paga! 

Ho potuto gustare con Marcollin e 
sua moglie nel ristorante del motel 
Spia uno dei migliori pranzi che ab­
bia potuto fare in Italia, e sempre per 
antipasto il prosciutto di S. Daniele 
come, del resto, a «Villa Ottoboni». 
A Montereale ho potuto vedere ben 
pochi quebecchesi: oltre a Marcollin, 
che ha lasciato Quebec per ritirarsi a 
Montereale ad allevare conigli (do­
vreste vedere che bella fattoria si è 
costruito!) ne ho incontrato uno sola­
mente: Carlo Cusan del ristorante 
«La Grimaghera» di Quebec. Era in 
vacanza dai suoi parenti. 

Posso davvero confermare che a 
Montereale sono andato in pellegri­
naggio: Cusan mi ha riconosciuto 
dopo avermi scambiato per una vera 
e propria apparizione. 

Quando vi sceglierete l'Italia come 
meta turistica, riservate un giorno 
per una visita a Montereale. 1 que­
becchesi sono sempre bene accolti, 
perché Montereale è la nutrice di 
Oiiehec 
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L'agricoltura friulana 
di ANTONIO STEFANINI 

E
sperti di agricoltura di 
tutto il mondo, accre­
ditati nelle rispettive 
ambasciate a Roma 

sono giunti a Udine ed hanno 
preso subito contatto con la 
Camera di Commercio. 

L'interesse degli ospiti è subi­
to andato al Made in Friuli, e 
alle iniziative prese dall'ente ca­
merale udinese riguardo il com­
parto agricolo e il settore agro­
alimentare. 

Angelo Angeli di Prepotto, 
che rappresenta gli agricoltori 
nella giunta camerale ha fatto 
un quadro dell'economia friula­
na soffermandosi sia sull'evolu­
zione storica che sugli sviluppi 
in connessione all'industrializ­
zazione del Paese. 

Un Friuli — ha detto Angeli 
— che è molto variegato, per­
ché si presenta con numerosi 
volti: la pianura, la collina e la 
montagna, e quindi con pro­

blemi diversificati. La Camera 
di Commercio con il suo «Ma­
de in Friuli» ha valorizzato le 
colture agricole specializzate 
nell'ortocultura, nelle coltiva­
zioni di piccoli frutti, dell'erbo­
risteria, nelle piantagioni di 
soia, e tende a difendere a spa­
da tratta l'originalità della colti­
vazione della vite, che offre ai 
produttori i vini di alta qualità 
esportati con successo in tutto il 
mondo. La tendenza è di supe­
rare i confini della piccola pro­
prietà, e quindi dell'individuali­
smo molto frequenti in Friuli 
per favorire le società consortili 
e quindi l'applicazione di nuove 
tecnologie con lo sfruttamento 
di nuovi mezzi meccanici. Non 
va dimenticato che presso la 
Camera di Commercio esiste 
anche un fondo di finanziamen­
to ad imprenditori agricoh per 
macchine e strumenti necessari 
allo sviluppo della zootecnia. 

Poesie sul terremoto 

L'AJA (Olanda) - Il Fogolàr ba rinnovato II suo consiglio direttivo che, 
su dodici candidati, ha scelto i suoi dieci consiglieri, che possiamo 
vedere nella foto. Da sinistra: Berto Lenarduzzi, vice-presidente. Re­
nato Cenedese, segretario, Leo Cozzi, consigliere. Ria Cozzi, vice­
tesoriere. Celeste e Gerda Cecchetto, consiglieri e gestori del bar. 
Romano Martina, presidente, Ernesto Coral, tesoriere, Pietro Bear-
zatto, vicesegretario, Emma Martina, consigliere. 

Dal Belgio 

TOLOSA (Francia) - Alla sezione «combattenti e reduci» è stato deco­
rato con medaglia d'oro al lavoro, Aurelio Nadin di Fontanafredda, 
che nella foto viene complimentato dal sindaco di Satge di St. Jean, 
ove Nadin risiede. 

Marcinelle 
trenf anni dopo 

di LEONARDO BIDINOST 

L '8 agosto 1956, nella miniera del Bois du Casier a Mar­
cinelle in Belgio si verificò una esplosione che provocò 
la morte di 262 minatori, dei quali 132 erano emigrati 
italiani. Marcinelle fu una tragedia ma fu anche una pie­

tra miliare nella storia dell'emigrazione italiana in Belgio: contri-
bui alla sua «umanizzazione» e infiui profondamente sulla «cre­
scita» della comunità. Marcinelle portò in primo piano le dure 
condizioni di vita e di lavoro dei minatori emigrati, stimolò in 
questi e nell'opinione pubblica una presa di coscienza e, attra­
verso una forte spinta emotiva, costrinse i governi e le istituzioni 
ad intervenire a favore dei nostri connazionali, ponendo le basi 
dell'attuale integrazione. 

L'INAS-CISL, ente di patronato convenzionato con «Friuli 
nel Mondo», che proprio in quegli anni aveva avviato una capil­
lare organizzazione tra le nostre comunità (è presente con tre uf­
fici regionali a Bruxelles. Liegi e Charleroi) ha organizzato in 
collaborazione con l'università di Lovanio, una giornata di studi 
sul tema «Marcinelle 1956-1986» nella sala del consiglio della fa­
coltà di filosofia e lettere dell'università. 

di ELIO VALERIO 

N
ell'ambito delle mani­
festazioni per il X an­
niversario del terre­
moto, la Camera di 

Commercio di Udine ha ospita­
lo la cerimonia di presentazio­
ne del libro di poesie di Alberto 
Picotli «Dies trae pai Friùl» 
giunta alla quarta edizione. E 
questa un'opera particolarmet-
ne indicata — ha rilevato il 
presidente dell'Ente camerale 
Gianni Bravo — non solo per 
commemorare l'ultima trage­
dia, ma per trarre da es.sa gli 
stimoli verso lo sviluppo. 

Picotli ha scritto le sue poe-
.sie proprio in quei giorni, in cui 
si andava delineando e prende­
va corpo la coscienza solidale 
che oggi, a distanza di dieci an­
ni, fa conclamare al miracolo. 

L'opera di Picotli, ristampa­
ta in bella veste tipografica dal­
l'Editore Chiandetti, è giunta 
cosi alla IV edizione: rinnovata 
e accresciuta nei testi poetici, 
illustrata e ingentilita da imma­
gini di opere plastiche, da lavo­
ri grafici e .spunti fotografici, 
completata dagli .spartiti musi­
cali dei diversi maestri. 

Così rimodellata è slata pre­
sentata nella Sala dei convegni 
della Camera di Commercio di 
Udine. Gianni Bravo, presiden­
te dell'ente camerale, nella ce­
rimonia di presentazione ha 
sottolineato il profondo contri­
buto che la cultura ha sempre 
dato e dà al progresso globale, 
e quindi anche economico, di 
ogni società civile: nel caso .spe­
cifico, al decollo dell'universo -
Friuli. 

Ottorino Burelli, direttore di 
«Friuli nel Mondo» ha assunto 
il compito della presentazione 

ufficiale; Alfeo Mizzau, parla­
mentare europeo e presidente 
della società Filologica Friula­
na ha, invece, puntualizzato al­
cuni aspetti fondamentali della 
filosofia popolile friulana cui 
si richiama il libro. Il prof. 
Manlio Michelutti, del Provve­
ditorato agli Studi di Udine ha 
coordinato la manifestazione. 
Ha gremito la sala numeroso 
pubblico; notati il .senatore 
Beorchia, Ottavio Valerio, il 
questore di Udine Savastano, il 
vice prefetto Conte, l'assessore 
regionale alla ricostruzione Do­
minici, i vicepresidenti della Fi­
lologica Andreina Nicoloso Ci­
ceri, Renato Appi ed Eraldo 
Sgubin, Fino Cogo di Padova, 
il pittore Gianni Pielli di Bre­
scia, il sindaco di Sequals Gia­
como Bortuzzo, i rappresentan­
ti del gruppo letterario friulano 
«Risultive» Leto Cjanton e Al-
viero Negro, Domenico Zan-
nler. 

All'intervento di Ottorino 
Burelli ha fatto .seguito la reci­
tazione di alcune liriche del li­
bro da parte di Eddy Bortolus-
si. Una sola poesia Alberto Pi-
cotti l'ha riservata a sé, a con­
clusione della manifestazione 
come segno di fiducia nel do­
mani, che è già oggi: «...'0 sin 
bielzà domani». 

Gli autori che hanno arric­
chito e completato la IV edizio­
ne del libro di Picotli sono: per 
la musica: Oreste Ro.sso, Ro­
dolfo Kuhik, Luigi Colnaghi, 
Arbeno Bertoni, Davide Liani, 
Cesare Pradal; per le opere fi­
gurative: Ernesto Mitri, Gianni 
Pielli; per le opere plastiche: 
Marcello Antonio Parigi, Er­
mes Osso e Severino Tomsig. 
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Sud America 
COLOMBIA 

Barazzutti Liliana - Medellin -
Ci è giunto il tuo assegno a saldo 
dell'iscrizione al nostro ente per 
il 1986: riceverai il giornale per 
posta aerea. 

URUGUAY 

Arman Enrico - Montevideo - É 
stato Ido da Vicenza ad iscriverti 
per il 1986: l'abbonamento è per 
posta aerea. 

VENEZUELA 

Fogolàr di Barquisimeto - Il 
presidente Di Filippo ha chiesto 
l'invio al Fogolàr di cinque copie 
del giornale, in modo da poterle 
distribuire fra i suoi soci. 

Fogolàr di Maracaibo - È stata 
Anna Maria Basso a farci visita 
ed a saldare la quota associativa 
per il 1986 dei seguenti soci: 
Blasson Rino, Brusut Giuseppe, 
Parsianello Carlo. Il giornale 
«Friuli nel Mondo» è in arrivo 
ogni mese per posta aerea. 

Bortolussi Alfonso - Valencia -
Venendoci a trovare nella nostra 
redazione hai provveduto a rin­

novare la tua iscrizione per il 
1986. 

Temperini Mario - Venado 
Tuerto - Maria Mari ti ha iscritto 
anche per il 1987. 

Caccialupi Roberto - Puerto 
Ordaz - La signora Turco ha 
provveduto a rinnovare la tua 
iscrizione sino a tutto dicembre 
1986. 

Tomat Numa - Caracas - Fides 
da Venzone ti ha iscritto per l'an­
nata corrente. 

Turco Oscar - Puerto Ordaz -È 
venuta da noi tua moglie per rin­
novare l'iscrizione anche per il 
1986. 

ARGENTINA 

Agosto Silvana e Dino - Bue­
nos Aires - È stato Vittorio Baron 
ad iscriverti nella lista degli ab­
bonati postale (via aerea) per il 
1986. 

Anzilutti Mario - L. Hermosa -
Tuo cugino Ugo ti ha iscritto nel-
l'elencodei nostri associati per il 
1986. 

Baradello Daniele Pio - Cordo­
ba - Sei iscritto per il 1986. 

Beltrame Guglielmo - Buenos 
Aires - Con tanti saluti da tua ni­
pote Elviati è stata assicurata l'i­

scrizione al nostro ente anche 
per il 1987. 

Barbacetto Maddalena - Bue­
nos Aires - Tua figlia Luigina ti 
ha assicurato l'iscrizione e quin­
di l'abbonamento ai giornale per 
r86; ti manda tanti baci e saluti. 

Benedet-De Vazquez Adriana -
Buenos Aires - Papà Gino da 
Zoppola e mamma ti mandano 
tanti cari saluti nel rinnovarti l'i­
scrizione per l'anno in corso. 

Bertuzzi Caserio - Vicente Lo­
pez - Tuo cognato Davide Scian ti 
ha iscritto per tutto il 1986. 

Biasizzo Giacomo - Buenos Ai­
res - È stata tua nipote Anita ad 
iscriverti per l'anno in corso. 

Bolzan Adolfo - Resistencia - Il 
nostro Flavio Donda da Corona ci 
ha inviato la tua quota associati­
va per il 1986. 

Borgo Riccardo - LIavalloI -
Anelila di Sedegliano ci ha invia­
to la tua iscrizione per l'annata 
corrente. 

Bortolotti Nino - Lanus Ceste -
È stato D'Agosto a versare per 
tuo conto la quota associativa 
per il 1986. 

Bomben Oreste - Buenos Ai­
res - Tramite Bepi Simonitti ab­
biamo ricevuto la tua quota asso­
ciativa per l'annata corrente. 

Bornacin Fortunato - Buenos 
Aires - Tua figlia Monica ci ha 
fatto visita e ti ha iscritto all'ente 
sino al dicembre 1988. 

Buiatti Italo - Castelar - Tuo co­
gnato Orfeo ti ha iscritto sino a 
tutto il 1987 per assicurarti così 
l'invio del giornale per posta ae­
rea. 

Bulfone Aldo - Martinez - Ci ha 
fatto piacere la tua visita ai nostri 
uffici di Udine anche perché hai 
colto l'occasione per rinnovare la 
tua iscrizione all'ente sino al 
1987 compreso. 

Buttazzoni Raimondo - Ramos 
Mejia - Tua sorella Bruna ha ver­
sato la tua quota associativa per 

l'annata corrente. 
Cerno Antonio - Resistencia -

Triesti no Bobbera da Pagnacco ti 
ha iscritto per l'anno in corso e ti 
manda tanti saluti. 

Brandariz Rina - Mar del Piata 
- Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione anche per il prossimo 
anno. 

Cerbi Gina - Mar del Piata - È 
stata versata per tuo conto la 
quota associativa per il 1987. 

Rossi Elda - Mar del Piata - TI 
sei assicurata l'inviodel giornale 
per posta aerea anche per il 
prossimo anno. 

Tion Carlo - Godoy Cruz - È 
stato Beinat ad assicurarti il no­
stro giornale (via aerea) per tutto 
il 1986. 

Toffoll Giovanni - Ramos Mejia 
- Ci è giunta la tua quota sociale 
per il 1986. 

Granoni Luciano - La Piata -
Tua cognata Elsa Tulisso di Pa­
via di Udine ti saluta con un man­

di di cùr nel rinnovare la tua 
iscrizione per il 1986. 

Toibaro Giovanni - Junin - La 
tua iscrizione 1986 è stata rego­
larizzata da tua cognata Emilia. 

Tomini Tullio - Centenario -Nel 
farci visita Giovanni Del Col ha 
sistemato le tue quote associati­
ve per il 1985 e il 1986. 

Tonelli Lina - Buenos Aires -
Lidia Bottega da S. Giovanni di 
Casarsa ha provveduto a regola­
rizzare la tua iscrizione all'ente 
per l'anno in corso. 

Toso Renato - Lomas del Mira-
dor - Tua sorella Rosina ti saluta 
con affetto e ti ha rinnovato l'i­
scrizione per l'annata corrente. 

Troiani Pio - Palomar - Cesira 
e Luigi Peloso sono venuti da noi 
per rinnovare la tua iscrizione 
per il 1986. 

Turco famiglia - Salsiprades -
Martin ha provveduto a rinnova­
re la vostra iscrizione all'ente 
per l'anno in corso. 

PASSONS (Pasian di Prato) - Candido e Lina Zorzi di Passons, resi­
denti a Toronto (Canada) hanno festeggiato il 25° anniversario di ma­
trimonio in Friuli. Nella foto il gruppo dei parenti che desiderano ri­
cordare il festeggiamento con tanti saluti dalla sorella Carmela e con 
un ricordo particolare alla sorella Mariucci, residente in Argentina. 

Per l'ottantaquattresimo compleanno di Maria Carmela Graffi Pe­
loso di Cisterna del Friuli, le figlie Luisa, Enni e il figlio Enzo, il 
genero Ermes, i nipoti Manlio e Mauro di Mestre, Valerio, Andrea, 
e Loredana di Cordovado, le nipoti Daniela e Sonia, i pronipoti Sa­
ra e Jacopo di Mestre augurano tanti affettuosi auguri. 

Ido Citossi e Norina Pascuttini, residenti negli Stati Uniti, hanno ri­
visto dopo 30 anni i fratelli Lorenzo e Pascalin, residenti a Tucu-
man (Argentina) oriundi tutti da Forgaria nel Friuli. 
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A Padova Cantieri di lavoro all'estero 

Un anno di Fogolàr 
a palazzo Wollemborg Ai confini dell'avventura 

L a stampa friulana par­
la varie volte dell'atti­
vità delle associazioni 

friulane all'estero e in 
Italia, sebbene il portavoce più 
assiduo e competente di notizie 
sui Fogolàrs rimanga sempre il 
mensile «Friuli nel Mondo». 
D'altra parte il Friuli stesso vi­
ve di molti e assillanti problemi 
che impegnano la .sua gente e 
che non permettono di guardare 
.sempre altrove come si dovreb­
be. 

Cosi si potrebbe pensare che 
le attività sociali dei sodalizi 
friulani fuori del Friuli non sia­
no consistenti come in realtà lo 
.sono, tanto è vero che sono pre­
si ad esempio e modello per al­
tre entità regionali italiane. I 
nostri fogolàrs fanno opera di 
cultura e di diffusione dell'im­
magine del Friuli e questo risul­
ta molto efficace e positivo per 
la terra friulana. 

Tra queste associazioni, che 
operano nel campo culturale, 
ricreativo, artistico con riferi­
mento costante ai valori della 
friulanità, si distingue il Fogo­
làr furlan di Padova, un sodali­
zio che ha promosso varie ini­
ziative di rilievo e profuso mol­
te ferventi energie. L'associa­
zione dei friulani di Padova è 
assai stimata dalla cittadinanza 
e dall'Amministrazione padova­
na appunto per la .sua attività 
di carattere prevalentemente 
culturale, come si può docu­
mentare mediante le cronache 
dell'anno appena trascorso, il 
1985, e come si deduce dai pri­
mi mesi di quest'anno. L'atten­
zione che viene posta .sul Fogo­
làr friulano da parte di un Co­
mune, che è vigile e critico in 
tale campo, la si può dimostra­
re con il fatto che l'Ammini­
strazione Civica di Padova ha 
concesso al .sodalizio friulano, 
unico tra le as.sociazioni regio­
nali esistenti nella città, alcuni 
locah da adibire a .sede dell'I­
stituzione, nel prestigioso Pa­
lazzo Wollemborg, situato in 
Riviera Ruzante, a poca distan­
za dalla BasUica di S. Antonio, 
il grande taumaturgo, cosi ve­
nerato dal popolo. I locali sono 
slati ristrutturati, adattati e ar­
redali a spese del Fogolàr stes­
so.^ 

E In questa degna .sede che 
ogni settimana hanno luogo riu­
nioni e incontri di carattere cul­
turale, realizzati dai soci stessi. 
Le relazioni che vengono pre­
sentate in tali incontri presso il 
Fogolàr patavino rivelano uno 
studio accurato degli argomenti 
proposti e riguardano temi inte­
ressanti di storia, arte e lingui­
stica. 

Ad essi partecipano non solo 
i soci, ma numerosi simpatiz­
zanti e amici del sodalizio e pa­
recchi estimatori del Friuli. Fra 
le varie conferenze sarà bene ri­
cordare la stupenda relazione 
di studio, svolta dal maestro 
Cesare Schiaretti, concernente 
le vicende storiche e artistiche 
di Cividale del Friuli, l'antica 
capitale del ducato longobardo 
friulano e prestigiosa sede del 
patriarcato di Aquileia ai tempi 
del Patriarca Bertoldo nonché 
antica città romana. 

Va pure ricordato il ciclo di 
letture commentato di prose e 
di poesie in friulano, tenuto dal 
professor Tarcisio Fattori e 
non si deve dimenticare la con­
versazione di Aristide Tomolo 
su appunti di linguistica friula­
na, che ha suscitato notevole 
interesse. 

Al Tomolo si deve anche un 
interessante studio sulla chiesa 

di Santa Lucia di Padova, che è 
la chiesa dove i friulani si radu­
nano da ormai cinque anni con 
il loro padre .spirituale, don Va­
lerio Pertoldi, per la celebra­
zione della Messa in friulano 
con l'accompagnamento di vali­
di complessi corali e strumenta­
li di Padova e della .sua provin­
cia. L'importanza assunta tra 
le associazioni culturali di Pa­
dova dal .sodalizio patavino 
friulano ha fatto sì che il «Pre­
mio di poesia Caffè Pedroc-
chi», di soUto riservato a opere 
in lingua italiana, è stato arric­
chito dal 1985 della sezione di 
opere in lingua friulana, sia edi­
te che inedite. Per il 1985 nella 
.sezione di opere friulane ha vin­
to il premio Pedrocchi il doti. 
Renato Appi con la raccolta 
«Come dal Purgatoriu». La 
consegna è stata effettuata dal 
Sindaco di Padova, doti. Setti­
mo Gottardo, che si è felicitato 
con l'autore friulano. Il premio 
consiste in una .splendida coppa 
di Murano. 

Il Fogolàr «Ippolito Nievo» 
ha inoltre curato la presenta­
zione del volume «Scrittrici 
contemporanee in Friuli» della 
studio.sa Maria Tore Barbina e 
della prof.ssa Andreina Nicolo­
so Ciceri, rispettivamente per 
la parte italiana e per la parte 
in friulano. La presentazione 
ha avuto luogo nella Sala Ros­
sini del Caffè Pedrocchi con la 
partecipazione delle autrici del 
volume, deU'assessore al Co­
mune di Udine, dott. Barbina, 
della poetessa e critica lettera­
ria Lydia Maggiolo, premiata 
in Inghilterra per un .saggio su 
Meliot, il dott. Frugoni dell'As­
sociazioni Padovani nel Mon­
do, i dott.ri Montanari e Fale-
schini, assessore all'Edilizia nel 
comune di Padova, il poeta 
Mario Klein, U dott. Nino Ago­
stinelli, presidente dell'Asso­
ciazione culturale «Lombardo-
Veneto», vincitore del Risii 
d'àur per un libro sul tema «Il 
baco da seta nella tradizione 
veneta», il commediografo So-
ranzo, il presidente della Fa-
meia Bellunese, comm. Lucilio 
Bianchi, U famoso glottologo e 
docente universitario G.B. Pel­
legrini, l'assessore ai beni cul­
turali di Padova prof.ssa Lu­
ciana Sartea. 

Un'altra manifestazione di 
grande prestigio culturale, rea­
lizzata dal Fogolàr furlan pata­
vino in collaborazione con il 
Circolo Storici Padovani e U 
Collegio Universitario Don 
Mazza, è stata la serie di con­
ferenze tenutesi a novembre 
sulla storia e l'arte del Friuli. 
Sabato 9 novembre il prof. 
Raffaele Mambella ha trattato 
la preistoria del Friuli e il prof. 
Luciano Bosìo ha esposto le vi­
cende dell'età longeìharda in 
Friuli, continuando .sul tema 
dell'epoca longobarda la dome­
nica .successiva. Il 16 e U 17 no­
vembre, sabato e domenica, ha 
relazionato il prof Mario Mi­
rabella .sugli argomenti «Arte 
romana in Friuh» e «Arte pa­
leocristiana in Friuli». Il ciclo 
di conferenze si è chiuso con le 
relazioni della prof.ssa Andrei­
na Nicoloso Ciceri sugli aspetti 
antropologici del Friuli, corre­
dati dalla proiezione di un film-
documentario di Olidia Pellis e 
con l'esposizione .sull'Arte Lon­
gobarda del dr. prof Carlo Ga-
berscek. 

L'impegno culturale non 
esclude naturalmente la parte 
ricreativa, folclorica e convivia­
le del sodalizio, il senso della 
amicizia e della solidarietà. 

di PAOLO CACCETTA 

F
ra le decine di migliaia 
di lavoratori edili in­
gaggiati e trasferifi pri­
vatamente dall'Italia 

nei canUeri all'estero, soprat­
tutto nei Paesi in via di svilup­
po (Africa, Asia, ecc.), ci sono 
anche giovani friulani alla ri­
cerca di un posto di lavoro. 
Per questi si è mosso anche 
l'ente «Friuli nel Mondo» al­
cuni anni fa per collaborare al 
varo di una tutela ben definita 
sul piano legislativo. 

Nel corso di questi anni la 
materia è stata, con vicende 
alterne, oggetto di circa una 
mezza dozzina di progetti di 
legge, passati di legislatura in 
legislatura, e presentati da di­
versi gruppi parlamentari; se 
ne è occupata un'apposita 
commissione parlamentare 
congiunta, esteri/lavoro, che 
nel giro di un paio d'anni ha 
avuto modo di consultare le 
maggiori associazioni interes­
sate di parte sindacale e pa­
dronale. Se ne è anche occupa­
ta la stampa specializzata con 
articoli di esperti e giuristi in 
materia di diritto del lavoro e 
di diritto internazionale; l'Uf­
ficio di presidenza delle com­
missioni lavori pubblici e in­
dustria della Camera dei depu­
tati ha tenuto un apposito 
convegno il 6 dicembre 1983; 
se ne sono dovuti occupare la 
magistratura e i tribunali di 
mezza Italia a seguito delle 
numerose cause di lavoro indi­
viduali, ma anche per accerta­
re la presenza di veri e propri 
racket di manodopera. 

Come la Corea 

Ha dell'incredibile che in un 
paese come il nostro, in piena 
ricoversione economica e pro­
duttiva sui modelli avanzati 
dei maggiori paesi industrializ­
zati, il modello di riferimento 
cui rappresentarsi in materia 
di mobilità internazionale del­
la manodopera sia quello della 
Corea del sud. 

Non è una battuta: a detta 
di autorevoli esponenti im­
prenditoriali di categoria, la 
concorrenza internazionale 
della Corea del sud e di qual­
che altro paese asiatico, è vista 
con grande preoccupazione 
perché negli ultimi anni quel 
paese è riuscito a spuntare 
quote di mercato crescenti ne-
gh appalti dei paesi in via di 
sviluppo, grazie alla grande 
«disponibilità» di manodopera 
a basso costo e deregolamen­
tata da utilizzare nei lavori al­
l'estero. 

Per buona parte degli im­
prenditori di casa nostra è un 
problema, perché non sono le 
tecnologie adottate, l'organiz­
zazione della produzione e del 
lavoro, le tecniche progettuali 
e costrutfive, le metodologie di 
esecuzione, ma unicamente la 
forza lavoro la variabile su cui 
battere la concorrenza inter­
nazionale e in particolare 
quella degli imprenditori co­
reani. E per far ciò, evidente­
mente come in Corea del sud, 
non ci devono essere normati­
ve e regole per tutelare la gen­
te, non ci devono essere mini­
steri che coordinano, control­
lano e autorizzano, meno che 
mai ci devono essere sindacati 
che contrattano. 

A parte questo spaccato di 
convenienze, su cui a noi pare 
si siano di fatto arenati disegni 
di legge e volontà politiche, la 
questione di una legge che de-

Società fantasma 
ingaggiano lavoratori disoccupati 

per imbarcarli 
verso destinazioni lontane del Terzo mondo, 

ingannandoli con contratti fasulli 

finisca le procedure e regola­
menti i reclutamenti, i trasferi­
menti, le permanenze e i rien­
tri in patria dei lavoratori in 
mobilità internazionale è tan­
to più aperta, quanto più forte 
é la disoccupazione interna 
che spinge nuove fasce di mer­
cato del lavoro a tentare l'av­
ventura estera. 

L'avventura estera 

Oggi forse più di ieri, il fe­
nomeno si presenta come for­
ma di lavoro temporaneo, dai 
quattro ai dodici mesi di per­
manenza, in genere legata a 
specifici lavori o fasi lavorati­
ve appaltate o sub-appaltate a 
piccole o medie imprese priva­
te e cooperative. 

Nella maggior parte dei casi 
queste imprese sono consor­
ziate o coordinate da una 
grande impresa con funzioni 
di general contractor. 

Le caratteristiche professio­
nali dei lavoratori interessati 
sono per una parte riferite a 
personale specializzato (operai 
qualificati, capicantiere, tecni­
ci, impiegati) e per la maggior 
parte riferite a lavoratori privi 
di qualifica; ingaggiati come 

montatori e impiantisti, ma di 
fatto operai generici e, più in 
generale, edili attivi nei me­
stieri tradizionali delle diverse 
attività di cantiere. 

Tali specificità della forza 
lavoro sono determinate da un 
lato dalle caratteristiche neces­
sità del mercato del lavoro dei 
paesi in via di sviluppo e, dal­
l'altra, dalla tipologia di inter­
vento di impresa che punta 
sullo scorporo della commessa 
col sistema dei sub-appalti co­
me strumento di contenimento 
dei costi. 

Il periodo di permanenza al­
l'estero dei lavoratori ingag­
giati risulta quindi variabile a 
seconda della tipologia pro­
duttiva di intervento di impre­
sa, ma comunque mai inferio­
re a 4-6 mesi, sulla basi di un 
contratto individuale privato. 
Per il personale amministrati­
vo e direttivo di cantiere il pe­
riodo evidentemente si allunga 
a tutta la durata della com­
messa. C'è infine una terza fa­
scia di lavoratori in mobihtà, 
in riferimento alle ispezioni 
tecniche, alle verifiche ammi­
nistrative, allo stato di avan­
zamento dei lavori e per i qua-

A Rovereto 

/ «blues» di Cojaniz 

N
el pre>gramma an­
nuale del sodalizio 
friulano del Trenti­
no, con .sede a Rove­

reto, hanno trovato posto nu­
merose iniziative e manifesta­
zioni sociali per gli amici e .soci, 
residenti nella zona. Tutte que­
ste manifestazioni .servono a ce­
mentare l'unione e la collabora­
zione tra i lavoratori friulani e i 
loro familiari e simpatizzanti, 
facendo sentire la presenza del­
la terra friulana con le .sue anti­
che e belle tradizioni. 

Nel mese di ottobre del 1985 
il Fogolàr furlan Trenlin ha or­
ganizzato l'assemblea per U rin­
novo del Consiglio Direttivo. Sì 
.sono svolte le relazioni di rito e 
si è votato per il rinnovo della 
cariche .sociali. Per l'occasione 
erano intervenuti ottanta soci. 
E seguita, al termine delle ope­
razioni di nomina, la cena so­
ciale. Il convito è stato interval­
lato dai discor.si di circostanza 
e animato da canti popolari 
spontanei. 

A metà Quaresima ha avuto 
luogo il tradizionale appunta­
mento del sodalizio con il Car­
nevale ossia con il Ballo Ma­
scherato. La festa è stata un 
successo. 

Gli intervenuti erano circa 
centoventi, quasi tutti in ma­
schera. La manifestazione si è 
svolta in un famoso albergo di 
Riva del Garda. L'orchestra ha 
.suonato per tutti i gusti, accon­
tentando giovani e anziani e 
persone mature. Si .sono sentiti 
anche i ritmi friulani, così cari 
al cuore dei nostri emigranti. I 
costumi abbracciavano usi e co­
stumi d'ogni tempo e d'ogni 

luogo. Le maschere erano vera­
mente belle. 

Quanto alle manifestazioni 
più prettamente artistiche e 
culturali va .segnalato un ap-
plauditissimo concerto presso 
la sala filarmonica di Rovereto, 
un concerto jazz con il giovane 
pianista friulano Claudio Coja­
niz. Il maestro Cojaniz ha ese­
guito magistralmente davanti a 
un pubblico numeroso e qualifi­
cato famosi blues del repertorio 
americano e brani di propria 
composizione, nei quali manife­
sta il suo sentimento creativo 
originale. Il successo del con­
certo di Claudio Cojaniz ha 
convìnto ì promotori della ini­
ziativa pianistica a richiamare 
di nuovo in futuro il maestro 
per una nuova esibizione nella 
città della quercia. 

Proseguono secondo U calen­
dario fissato dai dirigenti del 
sodalizio friulano trentino le se­
rate del venerdì, nelle quali ci si 
incontra nella sede sociale per 
la cena. Le .socie del Fogolàr 
preparano per l'occasione i loro 
manicaretti friulani e trentini 
che .stuzzicano l'appetito e di­
spongono all'amicizia. Le cene 
permettono discussioni di ca­
rattere sociale, culturale, ri­
creativo e di informazione sul 
Friuli, che tutti peìrtano nostal­
gicamente nel cuore. 

Un 'altra iniziativa seguita da 
molto friulani dì Rovereto e 
simpatizzanti del Fogolàr è la 
trasmissione di ogni primo lu­
nedì del mese su radio Rovereto 
Stereo. La trasmissione auto­
gestita dalla collettività friula­
na del Trentino sì intitola «Dós 
cjacaris sot la nape». 

h si registra solitamente un pe­
riodo di permanenza non su­
periore ai 30-45 giorni. 

Migliore tutela 

Sin d'ora si può dire che 
quest'ultima fascia di lavora­
tori appare la più tutelata in 
quanto occupata stabilmente 
in azienda e decentrata nelle 
sedi estere in regime di trasfer­
ta quindi mantenendo a tutti 
gli effetti qualifica e inquadra­
mento normativo e contrat­
tuale. 

Per quel che riguarda invece 
le imprese, grosso modo si 
possono distinguere tre filoni: 

— imprese con attività pro­
duttiva e base occupazionale 
stabile in Italia e che di volta 
in volta, oltre a distaccare per­
sonale tecnico-amministrativo, 
reclutano ad hoc lavoratori da 
inviare all'estero; 

— imprese che «cedono» 
personale temporaneamente 
esuberante e regolarmente in 
forza, ad altre aziende operan­
ti all'estero, in cambio di al­
leggerimenti di costi fissi di la­
voro o di fasi lavorative in 
sub-appalto; 

— imprese di puro comodo 
che si costituiscono e sparisco­
no nell'arco di tempo necessa­
rio dall'acquisizione di una 
commessa estero, al suo scor­
poro in sub-appalto previo 
trattenimento prò quota di 
«competenze di agenzia». 

Vediamo quali sono oggi le 
condizioni in cui vengono a 
trovarsi i lavoratori nelle di­
verse situazioni. 

Quelli trasferiti dalle impre­
se del primo gruppo godono 
di sufficienti garanzie e tutela 
economica, assicurativa, pre­
videnziale, organizzativa e 
normativa (condizioni logisti­
che, rientri periodici, occupa­
zione, assistenza consolare, 
ecc.). 

Gravissima risulta la condi­
zione degli altri, sostanzial­
mente in mano ad imprese 
fantasma o, nella migliore del­
le situazioni, in stato di semi 
clandestinità, magari inviati 
nei cantieri esteri sulla base di 
un visto turistico. Partono 
senza contratto, senza assicu­
razioni di qualunque tipo, sen­
za segnalazioni e tutela conso­
lare, per non parlare delle con­
dizioni di vita e di lavoro che 
trovano in cantiere. 

Uno di questi casi, tra i più 
recenti, sta interessando la 
magistratura veneta e riguarda 
un'impresa veneta di San Do­
na di Piave il cui titolare è sta­
to accusato di truffa continua­
ta per non avere retribuito gli 
operai ingaggiati. Il magistra­
to sta indagando sulle quattro 
società create nel giro di tre 
anni, e successivamente scom­
parse, tra lesolo e San Dona. 
Tramite queste società veniva­
no ingaggiati privatamente gli 
operai con un «regolare con­
tratto», ma dopo un paio di 
mesi di lavoro gli stipendi non 
arrivavano, al telefono delle 
società non rispndeva più nes­
suno, il rientro non era con­
sentito dalle autorità locali, 
ma anche perché non c'era il 
biglietto di ritorno... e l'avven­
tura cominciava. Tornati infi­
ne a casa, la sorpresa finale: la 
società che li aveva ingaggiati 
non esisteva più. 

Cosi stanno le cose, almeno 
in gran parte, in un settore di 
lavoro in cui in nome della 
competitività si è di fatto age­
volato l'arbitrio. 
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Da Torino 

La festa della donna 
E

stata una .singolare Festa del­
la Donna quella organizzata 
dal Fogolàr di Torino l'8 
marzo di quest'anno. La sin­

golarità è dovuta alla coincidenza di 
una conferenza culturale. Presso la 
bella e grande .sede dì Vìa San Donato 
59, Alessandra Musoni, docente dì 
Mimo presso VAccademia regionale di 
danza del «Teatro Nuovo» di Torino, 
ha tenuto una prolusione, avente per 
argomento il Mimo, una forma di rap­
presentazione teatrale in cui la scena 
si ispira alla realtà popolare, con viva 
immediatezza. Si intitolava appunto 
«Incontro cem il mimo» la conferenza 
di Alessandra Musoni. 

Ha presentato la conferenziera, che 
alle doti intellettuali unisce anche la 
grazia della sua bellezza, il padre 
Francesco Musoni che ha subito chie­
sto venia di essere lui a presentarla. 
Gli amici hanno apprezzato la battuta 
ed hanno applaudito con simpatia Vin­
troduzione. Siamo del resto dì fronte 
ad una specie di dinastia culturale. Il 
nonno dì Alessandra Musoni si chia­
mava Francesco come il papà ed era 
nativo di Sorzento di San Pietro al 
Natisone. Era un grande e stimato 
professore eli storia e di geografìa e ha 
composto numerose e interessanti pub­
blicazioni riguardanti le Valli del Na­
tisone e del Friuli Orientale sul versan­
te delle Alpi Giulie, pubblicazioni che 
ancora oggi rivestono la loro impor-
teinza e sono studiate e citate. 

La famiglia Musoni ha sempre sen­
tito profondamente la sua friulanità e 
la sua italianità. Alessandra ha trac­
ciato nella .sua relazione storico- cultu­
rale le vicende del Mimo dall'antica 
Grecia aU'epoca romana e fino ai gior­

ni nostri. Il dotto argomento, che .sem­
brava fatto più per .specialisti del set­
tore teatrale che per la gente della 
strada, è stato trattato con tanta com­
petenza, grazia e chiarezza che l'udi­
torio è rimasto conquistato. Sì deve 
aggiungere all'erudizione l'avvenenza 
della relatrice e la dolcezza suadente 
della parola. 

Gli applausi che hanno sottolineato 
la sua conferenza hanno espresso il 
cemsenso entusiastico del pubblico con­
venuto in sala. Gli applausi si sono ri­
petuti quando alla dottoressa Musoni 
è stato consegnato un simpatico omag­
gio floreale. 

Terminata la parte — diremmo cul­
turale — della manifestazione, si è 
passati alla festa vera e propria con la 
distribuzione di un rametto di mimosa 
fiorita a tutte le .signore che sono in­
tervenute alla riunieme. La Festa della 
Donna è una riceìrrenza tutta partico­
lare, che prende lo spunto da un fatto 
doloroso avvenuto in America appunto 
l'8 marzo, quando le donne ebbero a 
meditare sulla loro condizione sociale. 
Con il tempo r8 marzo è diventato il 
giorno della donna nella sua realtà e 
nelle sue aspirazioni ver.so un'affermei-
zione della propria personalità umana. 
Essendo festa era logico che dai pen­
sieri colti si passasse all'allegria di una 
bella .serata e questa .serata non poteva 
non essere allietata dalle danze. Un 
affiatato complesso orchestrale ha 
provveduto a .suonare i ritmi necessari 
e a rallegrare le donne, felici di un bal­
lo (fferto in loro onore. Le danze han­
no concluso una giornata indimentica­
bile per il sodalizio friulano torinese e 
specialmente per le .sue socie, tra luci, 
.suoni e mimose. 

La fiamma arde da cinque anni 
nel Fogolàr di Garbagnate e Cesate 

Il 6 aprile 1986 ha avuto luogo la 
celebrazione del quinto anniver­
sario del Fogolàr di Garbagna­
te e Cesate. La manifestazione 

del sodalizio friulano dei due centri 
per festeggiare il primo lustro dalla 
fondazione ad oggi ha visto la parte­
cipazione di personalità e di soci e di 
simpatizzanti del Fogolàr. 

Insieme ai numerosi soci Valenti­
no Vitale, vicepresidente dell'ente 
«Friuli nel Mondo», Chiussi, vice­
presidente del Fogolàr di Milano, 
Galvani, presidente del sodalizio 
friulano monzese, Toniutti, presi­
dente del Fogolàr di Bollate, i sinda­
ci di Garbagnate e di Cesate, Pioli e 
Poli, Domenico Banfi, presidente 
della Familjia de Baciocch, Melino 
Ruggieri, presidente del Circolo 
Culturale Siciliano. La presenza di 
queste persone significa l'apertura 
del Fogolàr nei confronti delle cul­
ture regionali d'Italia e dei loro rap­
presentanti. 

La manifestazione dell'anniversa­
rio di istituzione ha trovato modo di 
esplicarsi a partire dalla tarda matti­
nata nel Centro Sociale «La Serenel­
la» dove i membri del Fogolàr di 
Garbagnate e Cesate hanno accolto 
gli ospiti. Il sodalizio friulano dei 
due centri lombardi ha manifestato 
ai primi cittadini dei rispettivi comu­
ni la riconoscenza dei friulani per 
tutto quello che fu fatto durante 
quel drammatico e sconvolgente av­
venimento che fu il terremoto del 
1976 nella terra friulana. In quella 
drammatica circostanza partì da 
Garbagnate una colonna di soccorso 
e a dieci anni di distanza da quel ge­
sto di solidarietà e aiuto l'associa­

zione friulana di Garbagnate e Cesa­
te ha inteso promuovere una giorna­
ta di ringraziamento. Il friulano Re­
mo Cacitfi della Università Statale 
di Milano e promotore della rico­
struzione della Venzone storica ha 
tenuto una conferenza illustrativa 
sul tema «Venzone come dev'esse­
re». Cacitfi ha messo in luce i pro­
getti per riportare Venzone al suo 
ruolo di testimonianza storica e cul­
turale di un'epoca gloriosa del Friu­
li, in armonia con le nuove esigenze 
abitative moderne della sua popola­
zione, cosi duramente provata dal 
sisma. 

Al termine della dotta e appassio­
nata relazione del dott. Cacitti, la 
cantautrice friulana, residente a Mi­
lano, Maria Gemma del Corno, ha 
eseguito con voce vibrante e com­
mossa le sue delicate canzoni, allie­
tando i presenti alla manifestazione. 
La funzione religiosa dell'anniversa­
rio è stata celebrata dal Padre mis­
sionario friulano saveriano, Forna-
sier del Collegio Saveriano di Desio. 
La presenza dei rappresentanti del 
circolo culturale lombardo locale e 
del circolo culturale siciliano hanno 
dato la prova della stima di cui è cir­
condato il sodalizio dei friulani di 
Garbagnate e Cesate. Nel pomerig­
gio, dopo l'incontro conviviale in un 
capace e noto locale della zona, si è 
cantato e ballato in sana allegria con 
le note melodiose e convicenti della 
Maria Gemma del Corno. Nel fiori­
re delle danze si sono inseriti appro­
priati interventi d'occasione. 

Vitale, vicepresidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo, ha puntualizzato 
la riuscita e il significato della Festa 

del Fogolàr. Vitale si è compiaciuto 
per il successo della manifestazione 
che ricorda i primi cinque anni di at­
tività del sodalizio friulano di Gar­
bagnate e di Cesate e» ne ha messo in 
luce le realizzazioni e le iniziative dei 
programmi annuali del Comitato 
Direttivo del Fogolàr. Il rappresen­
tante di Friuli nel Mondo ha ringra­
ziato per l'aiuto avuto dal Friuli nei 
momenti dell'emergenza del doposi-
sma e durante l'infuriare della cata­
strofe tellurica. Ha richiamato gli 
scopi dell'associazione che sono 
quelli di fare dei friulani dovunque 
essi si trovino una vera famiglia, che 
sa collaborare con la cittadinanza 
che li ospita e con le altre famiglie 
regionali, facendo conoscere le tra­
dizioni, la storia, l'arte e la cultura 
della propria terra. Il discorso di Vi­
tale è stato segnalato da vivi e pro­
lungati applausi. 

Hanno parlato anche il presidente 
del Fogolàr, i primi cittadini delle 
località in cui il sodalizio esplica la 
sua attività, diversi esponenti del 
Fogolàr e delle delegazioni interve­
nute. 

Ormai il Fogolàr di Garbagnate e 
di Cesate ha fatto il suo quinquen­
nale rodaggio — ha concluso l'ora­
tore — che ha assegnato alla asso­
ciazione friulana dei due Comuni il 
diploma di «Maggiore età». È un di­
ploma giustamente meritato con tut­
to quello che i friulani di Garbagna­
te e di Cesate hanno fatto nella loro 
sede e a vantaggio della terra di ori­
gine, di cui propagano le qualità e i 
valori per una società migliore, la­
boriosa e pacifica, tesa verso il pro­
gresso, l'amicizia e la fraternità. 
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Nord America 
STATI UNITI 

Andreuzzi Gemma - Bronx -Da 
Cavasse Nuovo ci è giunto il va­
glia postale con la tua quota as­
sociativa per il 1986. 

Bian Rosa Raffaele e Giovanni 
- Brooklyn - Ci è regolarmente 
pervenuta la tua quota associati­
va per il biennio 1986-1987. 

Bianchi Alice e Silvio - New 
York - Abbiamo preso nota del 
vostro versamento della quota 
associativa per l'anno in corso. 

Borgobello Romano - Green 
Brook - Elena Battigelli è venuta 
da noi per regolarizzare la tua 
iscrizione all'ente per il biennio 
1985-1986. 

Brun Antonio - Trenton - Ab­
biamo preso nota della tua iscri­
zione per il 1986. 

Brun Teresa e Luigi - Trenton -
È stata puntualissima la vostra 
iscrizione per l'anno in corso; ci 
è arrivata in gennaio. 

Bush Leila - Columbus - Giaco­
mo Pilotto da Tarcento ti ha 
iscritto al nostro ente per il 1986. 

Businelli Fortunato e Ugo -
Canton - Vi abbiamo risposto an­
cora in aprile sulla rubrica «Pre­
videnza dell'emigrante» curata 
dal nostro Luciano Provini; da 
qui vi diamo riscontro al saldo 
della vostra quota associativa 
per l'anno in corso. 

Buttazzoni-Jarrett Natalina -
San José - Con i tuoi saluti a S. 
Daniele ci è giunta lo scorso di­
cembre la quota associativa per 
il 1985. 

Pilotto Laura - Mooresburg -È 
stato Giacomo da Tarcento ad 
iscriverti per il 1986. 

Tentar Silvio - Lowell - Soltan­
to ora diamo riscontro al tuo pa­
gamento della quota per il 1985. 

Tramontìn Francesco - Rich­
mond - Abbiamo ricevuto le quo­
te di iscrizione sia per il 1986 ctie 
per il 1987. 

Tucci-Mc Crossin Clara - Ber­
keley - Da Pordenone ci è perve­
nuto il tuo vaglia postale a saldo 
dell'iscrizione a «Friuli nel Mon­
do» per il 1986. 

CANADA 

Aita Antonio - Mascouche -Tua 

sorella Anita da Monza ci ha in­
viato la tua quota associativa per 
il 1986. 

Andreatta Flavio - Windsor -
Abbiamo ricevuto la tua regola­
rizzazione relativa alle iscrizioni 
per il 1985 e il 1986. 

Baletto Aristide - London -Ab­
biamo preso nota del rinnovo 
della tua iscrizione per il 1986. 

Basso Antonietta - Toronto -Ci 
è pervenuta la quota associativa 
per il 1986. 

Bazzocchi Gianfranco - Winni-
peg - Pierino Venier ti manda 
tanti saluti e ti rinnova l'iscrizio­
ne a «Friuli nel Mondo» per que­
st'anno e il prossimo. 

Berti Luisa - Timmins - Ci è 
giunta la quota associativa per il 
1986. 

Bertoia Lorenzo - Kimberley -
Prendiamo nota della tua iscri­
zione per l'anno in corso con l'in­
vio del giornale per posta aerea. 

Bertoncin Maria e Fiore -Nia-
gara Falls - Riscontriamo il vo­
stro versamento della quota as­
sociativa per il 1986. 

Biasutto Angelo - Edmonton -
Tua cognata Delfina ha versato 
per tuo conto la quota d'iscrizio­
ne per il 1985 e il 1986. 

Bidinosti Romeo - Winnipeg -
Anche se in ritardo ricambiamo 
gli auguri e prendiamo nota della 

UNIVERSITÀ DELL'ALBERTA 
(Canada) - Ivano Luciano Frau-
lin, figlio di Rina e Onelio, pro­
venienti da Rividischia e Belgra­
do di Varmo, residenti in Cana­
da, laureatosi recentemente in 
economia e commercio nell'Uni­
versità di Alberta, saluta tutti i 
parenti in Friuli e all'estero. 

Recentemente l'avvocato Elvio Del Zotto ha dato un pranzo in ono­
re dell'onorevole John N. Turner. All'evento sociale tenutosi alla 
sede della Famèe Furlane di Toronto (Canada), erano invitate an­
che alcune signore della Società Femminile Friulana. Nella foto 
con l'onorevole John Turner, si vedono da sinistra, signora Bruna 
Facca, direttrice dei programmi, signora Norma Biasotto, relazioni 
pubbliche, e signora Silvia Furiano presidente della stessa. 

tua iscrizione per il 1986. 
Bisutti Italo - Winnipeg - Con i 

saluti da Wally tuo fratello Guido 
ha provveduto ad iscriverti per il 
1986. 

Boem Adriano - Dundas - Tuo 
fratello Valente, che tante volte ci 
ha trasportato in Canada, ti man­
da tanti saluti eti ha rinnovato l'i-
scrizioneairente«Friuli nel Mon­
do» per l'anno in corso. 

Boem Tarcisio - Rexdale -An­
che per te Valente ha effettuato il 
versamento della quota associa­
tiva per l'anno in corso, pregan­
doci di inviarti i suoi cari saluti. 
Mandi. 

Bosa Peter - Etobicoke - Tanti 
auguri per il tuo lavoro di parla­
mentare canadese a favore della 
nostra comunità; ti diamo riscon­
tro del versamento della quota 
associativa all'ente «Friuli nel 
Mondo» per l'anno prossimo, as­
sicurandoti l'invio di questo gior­
nale ogni mese per posta aerea. 

Boscariol Giovanni - Grand 
Forks-Ti ringraziamo per le bel­
le parole di elogio per il nostro 
lavoro giornalistico e prendiamo 
nota del rinnovo della tua iscri­
zione per il 1986. 

Boscariol G. - Montrose - Ab­
biamo ricevuto lo scorso dicem­
bre la quota associativa per il 
1985. 

Bottos Claudio - Edmonton -
Con i tuoi saluti al paese di Pra-
visdomini ci è giunta la quota as­
sociativa per il 1986. 

Bozzetto Giovanni - Windsor -

Sei iscritto al nostro ente anche 
per quest'anno. 

Brollo Tarcisio - Kitchener -
Con i pagamenti sei a posto; sei 
iscritto per tutto l'anno in corso. 

Buna Gianni - London - Abbia­
mo preso nota della tua iscrizio­
ne per il 1986. 

Buttazzoni Antonio - Thunder 
Bay - Tuo fratello Ennio ha prov­
veduto a rinnovare la tua iscri­
zione per l'annata corrente. 

Buttazzoni Dino - Thunder Bay 
- Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione per il 1986. 

Buttazzoni Alma ed Emilio -

In occasione del loro viaggio di 
nozze, nel mese di maggio di 
quest'anno, gli sposi Livio e Lee 
Tonitto, residenti a Sydney — 
Australia, hanno avuto il piacere 
di conoscere a Montreal, Canada 
— i cugini Todero, che con que­
sta foto desiderano rinnovare 
tanti auguri alla giovane coppia. 

Sudbury - Nicolò Moroso vi ha 
iscritto all'ente per il 1986. 

Buttazzoni Luciano - Sudbury -
Nicolò Moroso ti ha iscritto al­
l'ente per il 1986. 

D'Andrea Luigi - Toronto -San­
te Lenarduzzi da Domanins ha 
inviato il vaglia postale a rinnovo 
della tua iscrizione per il 1986. 

De Paoli-Bertoia Ave - Cayley -
Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione all'ente «Friuli nel 
Mondo» per il 1986; i tuoi saluti 
vanno alla maestra delle ele­
mentari allafinedegli anni '20, la 
sig nora Emi Ila Zamea attuai men­
te ritirata a «La quiete» di Udine. 

Giog-Simon Elvia - Sudbury -È 
stato Nicolò Moroso ad iscriverti 
al nostro ente per l'anno in cor­
so. 

Mion Gustavo - Ottawa - Anna 
Bulfon da Lldine ti saluta e ti as­
sicura l'invio del giornale (via ae­
rea) per il 1986. 

Mion Luigi - Ottawa - Sempre 
Anna da Udine ha iscritto anche 
te per il 1986. 

Rossi Enzo - Cambridge -Tuo 
cognato Giacomo Toneguzzo 
dal la Svizzera ti ha iscritto all'en­
te per il 1986. 

Taciani Carlo - Dollard des Or-
meaux - In occasione della tua 
visita a Udine hai provveduto a 
rinnovare la tua iscrizione per 
l'annata corrente. 

Talotti Gino - Rexdale - Pren­
diamo nota della tua iscrizione 
per il 1986. 

Taverna Lorenzo - Nepean -
Tuofratello Lorenzo ha rinnovato 
la tua iscrizione per l'annata cor­
rente. 

Tesolin Angelo - Concord - in 
occasione della tua gradita visi­
ta, insieme alla famiglia, nella 
nostra sede di Udine hai provve­
duto a rinnovare la tua iscrizione 
a «Friuli nel Mondo» per il 1986. 

Tilatti Luigi - Toronto - Peter 
Bosa, quando è venuto a trovarci 
a Udine, ha effettuato la tua iscri­
zione per il 1986. 

Tirelli Renzo-Kingston-Olinto 
Cristofoli ti ha rinnovato l'iscri­
zione per l'anno in corso. 

Toffolo Lucia - Ottawa - Quan­
do sei venuta a trovarci hai an­
che rinnovato la tua iscrizione 
per il 1986. 

Tonello Benvenuto - Weston -
Prendiamo notadel rinnovodella 
tua iscrizione per l'annata cor­
rente. 

Toso Benito - Lamberth - Ma­
ria, Fides, Adele hanno provve­
duto a iscriverti per il 1986. 

Toso Mario - London - Sei sta­
to iscritto per l'annata corrente. 

Toso Umberto - London - Ci è 
pervenuta anche perle l'iscrizio­
ne valevole per l'anno 1986. 

Trevisanutto Annibale - Po-
well River- Riscontriamo l'avve­
nuta tua iscrizione per l'anno in 
corso. 

Trevisanutto Vittorio-Toronto-
Abbiamo ricevuto la tua quota 
associativa per il 1986. 

Turco Carlo - Missions - È sta­
to tuo fratello Mario a rinnovare 
la tua iscrizione per il 1986. 

Vasak Luigina e Paolo - Don 
Mills - Erminia Bacinelle da Ca-
siacco vi ha iscritti a «Friuli nel 
Mondo» per l'annata corrente. 

Il signor Beniamino Zampa, di 
Pradis nel 1936 costruì la chie­
setta che la foto mostra a Pra­
dis di Moruzzo. In questi giorni i 
nipoti di Beniamino si sono ri­
trovati e hanno fatto celebrare 
una Santa Messa per il nonno, 
seguita dal pranzo. Salutano 
amici e parenti e in modo parti­
colare quelli residenti in Cana­
da, dove vive e lavora Beniami­
no Zampa, nipote, venuto in 
Friuli per le ferie con la moglie. 
Ed è stata, questa venuta, occa­
sione di incontro per i fratelli 
Mario, Attilio, Romilda e delle 
rispettive famiglie. 


